
1 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
COMUNITÀ PASTORALE 

SAN GIOVANNI PAOLO II - SEREGNO 4 
– 

8 
m

ar
zo

 2
02

4 
– 

Es
er

ci
zi

 s
pi

ri
tu

al
i 

V
iv

ia
m

o 
di

 u
na

 v
it

a 
ri

ce
vu

ta
 

TE
ST

I 
P

ER
 L

A
 P

R
EG

H
IE

R
A

 E
 L

A
 M

ED
IT

A
Z

IO
N

E 



2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

Preghiera 
 

Padre, siamo davanti a te come terra arida, assetata, 
i nostri pensieri si sono fatti confusi, 
il nostro sguardo miope, il nostro cuore triste. 
Non sappiamo nemmeno che cosa domandare. 
Manda per noi il tuo Santo Spirito, lo Spirito di Gesù: 
ci insegnerà ogni cosa  
e ci ricorderà tutto ciò che Gesù ha detto. 
Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra. 
Manda il tuo Spirito su questa povera umanità perché riviva. 
 

Infondi in noi uno Spirito nuovo,  
togli da noi il cuore di pietra e donaci un cuore di carne, 
donaci di condividere i sentimenti di Cristo Gesù 
e la sua compassione per ogni fratello e sorella. 
 

Donaci il tuo Santo Spirito, per riconoscere il tuo amore 
nel dono della vita e rendere grazie. 
 

Donaci il tuo Santo Spirito, 
perché ci insegni e ci aiuti a prenderci cura 
dell’uomo, della donna, della vita, della speranza di tutti, 
della vocazione di ciascuno e partecipare della tua vita. 
 

Donaci il tuo Santo Spirito: 
guarisca le nostre ferite, 
ci renda disponibili ad accogliere i suoi doni, 
a rallegrarci dei suoi frutti: 
amore, gioia, pace, magnanimità,  
benevolenza bontà, fedeltà, mitezza. Amen. 
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LUNEDÌ 4 MARZO 

L’uomo 
Lettura del libro della Genesi 
Gen 1, 26-31 
 

Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra 

immagine, secondo la nostra 

somiglianza: domini sui pesci del 

mare e sugli uccelli del cielo, sul 

bestiame, su tutti gli animali selvatici 

e su tutti i rettili che strisciano sulla 

terra". E Dio creò l'uomo a sua 

immagine; a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò. Dio li 

benedisse e Dio disse loro: "Siate 

fecondi e moltiplicatevi, riempite la 

terra e soggiogatela, dominate sui 

pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia 

sulla terra". Dio disse: "Ecco, io vi do 

ogni erba che produce seme e che è 

su tutta la terra, e ogni albero 

fruttifero che produce seme: saranno 

il vostro cibo. A tutti gli animali 

selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a 

tutti gli esseri che strisciano sulla 

terra e nei quali è alito di vita, io do in 

cibo ogni erba verde". E così avvenne. 

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, 

era cosa molto buona.  
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E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

Parola di Dio! 
 

DAL SALMO 8 

La gloria di Dio è l’uomo vivente! 
 

O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 

con la bocca di bambini e di lattanti: 

hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato, 

che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 

il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 
 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai coronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Lc 6, 6-11 
 

In quel tempo. Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a 

insegnare. C'era là un uomo che aveva la mano destra 

paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo 

guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù 

conosceva i loro pensieri e disse all'uomo che aveva la mano 
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paralizzata: "Àlzati e mettiti qui in mezzo!". Si alzò e si mise in 

mezzo. Poi Gesù disse loro: "Domando a voi: in giorno di sabato, è 

lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o 

sopprimerla?". E guardandoli tutti intorno, disse all'uomo: "Tendi la 

tua mano!". Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé 

dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero 

potuto fare a Gesù. 

Parola del Signore! 

 
Spazio per appuntare pensieri e riflessioni 
 
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 



7 
 

MARTEDÌ 5 MARZO 

La terra 
Lettura del libro della Genesi 
Gen 2, 4b - 9. 15 

Nel giorno in cui il Signore Dio fece 

la terra e il cielo nessun cespuglio 

campestre era sulla terra, nessuna 

erba campestre era spuntata, perché 

il Signore Dio non aveva fatto 

piovere sulla terra e non c'era uomo 

che lavorasse il suolo, ma una polla 

d'acqua sgorgava dalla terra e 

irrigava tutto il suolo. Allora il 

Signore Dio plasmò l'uomo con 

polvere del suolo e soffiò nelle sue 

narici un alito di vita e l'uomo 

divenne un essere vivente. 

8Poi il Signore Dio piantò un 

giardino in Eden, a oriente, e vi 

collocò l'uomo che aveva 

plasmato. Il Signore Dio fece 

germogliare dal suolo ogni sorta di 

alberi graditi alla vista e buoni da 

mangiare, e l'albero della vita in 

mezzo al giardino e l'albero della 

conoscenza del bene e del male. 

Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose 

nel giardino di Eden, perché lo 

coltivasse e lo custodisse.  

Parola di Dio! 
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DAL SALMO 65 

Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
 

Tu visiti la terra e la disseti, 

la ricolmi di ricchezze. 

Il fiume di Dio è gonfio di acque; 

tu prepari il frumento per gli uomini. 
 

Così prepari la terra: 

ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, 

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 

Coroni l'anno con i tuoi benefici, 

i tuoi solchi stillano abbondanza. 
 

Stillano i pascoli del deserto 

e le colline si cingono di esultanza. 

I prati si coprono di greggi, 

le valli si ammantano di messi: 

gridano e cantano di gioia! 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Lc 12, 22-31 
 

In quel tempo. Poi disse ai suoi discepoli: "Per questo io vi dico: non 

preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, 

di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo 

più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non 

hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli 

uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare 

anche di poco la propria vita? Se non potete fare neppure così poco, 

perché vi preoccupate per il resto? Guardate come crescono i gigli: 

non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con 
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tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste 

così bene l'erba nel campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, 

quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non state a 

domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: di 

tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il 

Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo 

regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Parola del Signore! 
 

Spazio per appuntare pensieri e riflessioni 
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MERCOLEDÌ 6 MARZO 

Il peccato 
Lettura del libro della Genesi 
Gen 3, 1-15 

Il serpente era il più astuto di tutti gli 

animali selvatici che Dio aveva fatto 

e disse alla donna: "È vero che Dio ha 

detto: Non dovete mangiare di alcun 

albero del giardino?". Rispose la 

donna al serpente: "Dei frutti degli 

alberi del giardino noi possiamo 

mangiare, ma del frutto dell'albero 

che sta in mezzo al giardino Dio ha 

detto: Non dovete mangiarne e non 

lo dovete toccare, altrimenti 

morirete". Ma il serpente disse alla 

donna: "Non morirete affatto! Anzi, 

Dio sa che il giorno in cui voi ne 

mangiaste si aprirebbero i vostri 

occhi e sareste come Dio, 

conoscendo il bene e il male". Allora 

la donna vide che l'albero era buono 

da mangiare, gradevole agli occhi e 

desiderabile per acquistare 

saggezza; prese del suo frutto e ne 

mangiò, poi ne diede anche al 

marito, che era con lei, e anch'egli ne 

mangiò. Allora si aprirono gli occhi 

di tutti e due e conobbero di essere 

nudi; intrecciarono foglie di fico e se 
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ne fecero cinture. Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che 

passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l'uomo, con sua 

moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi 

del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove 

sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, 

perché sono nudo, e mi sono nascosto". Riprese: "Chi ti ha fatto sapere 

che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato 

di non mangiare?". Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai posto 

accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato". Il Signore Dio 

disse alla donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi ha 

ingannata e io ho mangiato". Allora il Signore Dio disse al serpente: 

"Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti 

gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per 

tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la 

tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai 

il calcagno". 

Parola di Dio! 
 

 

 

DAL SALMO 51 

Donami, Signore, un cuore nuovo! 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
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Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

Lettura del Vangelo secondo Marco 
Mc 7, 14-23 
 

In quel tempo. Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: "Ascoltatemi 

tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, 

entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono 

dall'uomo a renderlo impuro". Quando entrò in una casa, lontano 

dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse 

loro: "Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite 

che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo 

impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella 

fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: "Ciò che esce 

dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, 

cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, 

furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, 

invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 

vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". 

Parola di Signore! 

 

Spazio per appuntare pensieri e riflessioni 
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 
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GIOVEDÌ 7 MARZO 

Il fratello 
Lettura del libro della Genesi 
Gen 4, 4-16 

Adamo conobbe Eva sua moglie, che 

concepì e partorì Caino e disse: "Ho 

acquistato un uomo grazie al 

Signore". Poi partorì ancora Abele, 

suo fratello. Ora Abele era pastore di 

greggi, mentre Caino era lavoratore 

del suolo. Trascorso del tempo, Caino 

presentò frutti del suolo come offerta 

al Signore, mentre Abele presentò a 

sua volta primogeniti del suo gregge 

e il loro grasso. Il Signore gradì Abele 

e la sua offerta, ma non gradì Caino e 

la sua offerta. Caino ne fu molto 

irritato e il suo volto era abbattuto. Il 

Signore disse allora a Caino: "Perché 

sei irritato e perché è abbattuto il tuo 

volto? Se agisci bene, non dovresti 

forse tenerlo alto? Ma se non agisci 

bene, il peccato è accovacciato alla tua 

porta; verso di te è il suo istinto, e tu 

lo dominerai". Caino parlò al fratello 

Abele. Mentre erano in campagna, 

Caino alzò la mano contro il fratello 

Abele e lo uccise. Allora il Signore 

disse a Caino: "Dov'è Abele, tuo 

fratello?". Egli rispose: "Non lo so. 
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Sono forse io il custode di mio fratello?". Riprese: "Che hai fatto? La 

voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, 

lontano dal suolo che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo 

fratello dalla tua mano. Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più 

i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra". Disse Caino al 

Signore: "Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. Ecco, tu 

mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io 

sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi 

ucciderà". Ma il Signore gli disse: "Ebbene, chiunque ucciderà Caino 

subirà la vendetta sette volte!". Il Signore impose a Caino un segno, 

perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse. Caino si allontanò dal 

Signore e abitò nella regione di Nod, a oriente di Eden. 

Parola di Dio! 

 

 

 

 

 

DAL SALMO 133 

Dove regna la carità, regna il Signore! 
 

Ecco, com'è bello e com'è dolce 

che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 

che scende sulla barba, la barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. 
 

È come la rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 

la vita per sempre. 
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Lettura del Vangelo secondo Luca 
Lc 7, 36-43 
 

In quel tempo. Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò 

nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una 

peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 

portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, 

piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i 

suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo 

questo, il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: "Se costui fosse un 

profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: 

è una peccatrice!". Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti 

qualcosa". Ed egli rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva 

due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro 

cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a 

tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: 

"Suppongo sia colui al quale ha condonato di più".  

Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene".  

Parola del Signore! 

 

Spazio per appuntare pensieri e riflessioni 
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“La gioia del Padre nel contemplare l’opera compiuta nella 

sapienza del Verbo per potenza di Spirito santo è la 

benedizione che accompagna tutta la vicenda umana e 

tiene viva la speranza della beatitudine, anche nelle molte 

spaventose ombre che segnano la storia di tutti i tempi, 

del nostro tempo. 

La Pasqua di Gesù è la rivelazione della via che porta alla 

gloria: la via della vita donata, dell’amore fino alla fine. La 

Chiesa celebra nel tempo il mistero che salva. Non ha altro 

da fare che ricevere il dono dello Spirito perché ogni 

giorno della storia, ogni situazione della vita, ogni figlio 

dell’uomo sia reso partecipe della vita del Figlio unigenito, 

primogenito dei risorti... 

Nel contesto in cui viviamo, la proposta cristiana può 

essere considerata come una sorta di stranezza d’altri 

tempi, può essere disprezzata come ridicola, può essere 

intesa come la pretesa di giudicare, come una invadenza 

fastidiosa. 

Ma i cristiani non vogliono e non possono giudicare 

nessuno. Sperimentano però che, vivendo secondo lo 

Spirito di Dio e l’insegnamento della Chiesa, ricevono 

pienezza di vita, hanno buone ragioni per avere stima di sé 

e degli altri, affrontano anche le prove animati da 

invincibile speranza. Non ritengono di essere migliori di 

nessuno. Sentono però la responsabilità di essere originali 

e di avere una parola da dire a chi vuole ascoltare, un invito 

alla gioia” 

ARCIVESCOVO MARIO – LETTERA PASTORALE 2023-2024 


